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LE TBE TERRe

Lo stand di tiro a Ponte Brolla
La lotta degli abitanti di Ponte Brolla per ottenere
la chiusura del locale stand di tiro dura da oltre
trent'anni. È una lotta paziente e i progressi sono
lentissimi. Tuttavia, grazie alla fondazione dell'A-
DIST (Associazione di difesa daH'inquinamento
fonico da stand di tiro), i risultati sono stati ben più
celeri eci si è potuti incontrare a più ripresecon le
Autorité cantonali preposte afar rispettare l'Ordi-
nanza federale contro l'inquinamento fonico. Si è
inoltre riscontrata una grossa diffusione del pro-
blema da parte dei media (TV, radio, giornali), ca-
pace di sensibilizzare l'opinione pubblica sul pro-
blema dell'inquinamento fonico provocato dallo
stand di Ponte Brolla e da altri siti nel canton Ti-
cino.
II primo risultato concreto è stato il rifiuto del
Consiglio comunale di Locarno di concedere il crédite

di trentamilafranchi richiesto dal Municipio per
un'ulteriore periziafonica: un altro passo verso la
chiusura dello stand è stato realizzato.
Lo stand incriminate si trova in una zona di prote-
zione speciale e, dato che l'area attorno alla stu-
pendagolaè residenzialeeturistica, i rumori pro-
venienti dagli esercizi di tiro provocano un malu-
more sempre crescente. Per eliminare questi
rumori ci vorrebbe un investimento estremamente
costoso. Inoltre questo intervento deturperebbe
la zona protetta e perciö non lo si dovrebbe pren-
dere in considerazione. II Consiglio comunale di
Locarno sembra condividere questa opinione ed
ha parlato di chiusura dello stand.
Ma dove andrebbero a tirare coloro che oggi tira-
no a Ponte Brolla.
Da quanta descrive il Piano Direttore cantonale,
la soluzione dovrebbe essere ricercata nella ri-

strutturazione dello stand di Losone, al quale do-
vrebbero confluire parecchi tiratori del Locarne-
se. Lo stand di Losone viene oggi frequentato dai
militari e dai membri di alcune société di tiro.
L'attività che viene svolta oggi a Ponte Brolla pro-
voca non poco disturbo agli abitanti di Tegna, ver-
scio e Cavigliano, a causa della precaria situazio-
ne nella quale si trova l'infrastruttura. AI contrario
dello stand di Ponte Brolla, quello di Losone per-
metterebbe la posa di ripari fonici adeguati (terra-
pieni e pannelli fonoassorbenti), che garantireb-
bero la quiete ai pedemontesi.
Unico passo che dovrè compiere il Cantone sara
quello di espropriare una piccola fascia di terreno
appartenente ad un'area ora sfruttata da un cam-
peggio, onde permettere il prolungamento di un
terrapieno che dovrebbe fungere da riparo fonico

a protezione delle Terre di Pedemonte.
Siamo convinti che anche i proprietari del cam-
peggio potrebbero beneficiare della realizzazio-
ne dei ripari fonici atutto vantaggio dei loro ospiti.
Vi sarebbe comunque un'altra soluzione già di-

scussa un ventennio fa: costruire un nuovo stand
di tiro in Val Canaa, ove sorge attualmente un
piccolo stand per la pistola. La Val Canaa è molto
stretta: una specie di buco limitato da un fianco
da una parete rocciosa, dall'altra da una collina
molto scoscesa e, in alto, si trova un laghettoridot-
to quasi a stagno: questi tre elementi naturali rie-
scono ad attutire i rumori delle armi da fuoco a tal
punto che non si sentirebbero né da vicino, né da
lontano.
Contro questa soluzione potrebbero insorgere
associazioni naturalistiche, visto che la Val Canaa
pare particolarmente frequentata da numerose
specie animali.
Ora spettera alle varie autorité iniziare le trattative
onde poter istituire un consorzio. Da sottolineare
che la realizzazione di un unico stand per i tiratori
di più comuni farebbe risparmiare parecchi milio-
ni ai contribuenti, dato che le spese sarebbero ri-

partite tra i comuni interessati e — poiché lo stand
di Losone è utilizzato dai militari —, vi sarebbe
anche la partecipazione finanziaria della Confederazione.
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LADIST lancerè, all'inizio di aprile, una campa-
gnadi reclutamentodi nuovi membri nelle Tre Terre,

onde poter sollecitare l'Autorité cantonale ad
intervenire al più presto per risolvere i problemi
derivanti dallo stand di Losone.

Renato Gobbi
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II5 aprile 1992, aTegna, VerscioeCavigliano, si è
andati aile urne per il rinnovo dei poteri comunali.
Ci felicitiamo con gli eletti, che elenchiamo in que-
ste pagine, senza indicarne I'appartenenza politi-
ca, poiché stimiamo che nell'amministrazione di
un Comune conti più il valore délia persona che la
sua ideologia.
Ben sappiamo che per questi nostri concittadini,
la carica che accettano rappresenta, più che un
onore, un vero onere, quasi sempre ricompensa-
to con incomprensioni e critiche. Per questo — e
siamo sicuri d'interpretare anche i sentimenti délia

popolazione delle Tre Terre — ringraziamo tutti
gli eletti per l'impegno che si assumono per il

bene délia comunità, con l'augurio che al servizio
del paese possano trovare tutte quelle soddisfa-
zioni che veramente si meritano.
Quale contorno a queste pagine dedicate alle re-
centi elezioni comunali pubblichiamo due ricordi
del passato, legati alle votazioni politiche di quei
tempi.
Interessante, e anche divertente, la lettera di un
nostra emigrante a Livorno che, in data 11 mag-
gio 1876, scrive a quelli del suo partito per metterli
in guardia di fronte alle possibilité di vittoria da
parte dei «demoniaci» avversari politici.
Del 1951 invece, una poesia in dialetto apparsa
sul giornale di carnevale d'allora, «Il Lifroch».
Anche se già pubblicata su Treterre (n. 5, autunno
1985) in occasione dell'ottantesimo compleanno
del suo autore, il caro Filippo De Rossa di Tegna,
pensiamo che pochi lettori d'allora la ricordino e
che molti di quelli d'oggi non la conoscano. La
troviamo talmente piacevole e intonata al
momenta, da indurci a pubblicarla, unitamente all'e-
spressiva vignetta umoristica che I'accompagna-
va sul giornale di carnevale.
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Antonio Zanda

Eletti in Municipio
Tegna
Previtali Raffaele(Sindaco), Ferrari Sergio, Formentini Vivando, Rossi

Gerardo, Zaninetti Franco.

Eletti in Consiglio comunale
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Verscio
Cavalli Federico (Sindaco), Caverzasio Bruno, Leoni Luigi, Walder
Manfred, Wellauer Brigitte.

Cavigliano
Marazzi Silvio (Sindaco), Galgiani Giuseppe, Garbani Nerini Sergio,
Monotti Franco, Ottolini Cleto.

Tegna
Balli Silvio, Carol Peter, Cavalli Corrado, Conceprio Margherita, Conti

Ario, Dal Mas Moreno, Donati Franco, Generelli Corrado, Gobbi
Piero, Gobbi Renata, Henke Andreas, Janner Paolo, Kulli Heinz,
Marconi Giovanni, Nodiroli Gary, Pedrazzini Franco, Pollini Marco,
Rossi Nathalie, Walzer Mike, Wyss Guido, Zurini Aldo.

Verscio
Antognini Monique, Beretta Claudio, Cavalli Francesco, Cavalli Luigi,

Cavalli Nicola, Cavalli Valeria, Caverzasio Giovanni, Erba Rolando,

Frosio Marco, Geninasca Andrea, Gobbi Giacomo, Gobbi Pie-
tro, Leoni Corrado, Leoni Luciano, Mariotta Marco, Monaco Antonio,
Salvioni Niccolö, Trapletti Dario, Wellauer Jean-François, Zanda
Antonio.

Cavigliano
Balli Gloria, Bianchetti Sergio, Bianchi Romano, Bozzotti Ezio, Ca-
stellani Angelo, Cavalli Luigi, Ceschi Gianreto, Dellagana Ivo, Galfetti
Giovanni, Giunta Aldo, Maggetti Romano, Maggi Marco, Marazzi
Marco, Marazzi Valentino, Marusic Rita, Milani Alberto, Milani Fau-
sto, Monotti Aurelio, Monotti Paolo, Pavan Albina, Peri Erina, Peri Maria

Grazia, Rohrbach André, Rusconi Roberto, Rusconi Silvano.
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GENTILEZZ ELETTORAL 1951

Metüda in un canton
La legge per votaa,
Ricomincia la comedia
In sti di daCarnavaa.
S'inizia già lafarsa
Di salut e di promess,
Da part da quei che in strada
I ma ved molto spess,
Senza pero cürass...
E senza mai lütaa
Sto povro «Paesan»
Grinzos e strepenaa!
E gira strett da mang
Etütti masalüda;
Se a fai i me lavor
I tem che mi a süda,
E se perças in strada
Matrovi afadui pass,
I m'invida sull'auto,
Con lor devi na a spass!

Tanti dipendent
Dal nostra car Canton,
Im loda matin e sira
I virtü di so padron.
Palanc, colp da cappel,
Viagg gratis e vin bon,
Smani da fanatic,
Sacrifizi da borson.

Oman da tutti form
E da tutt i color,
Radical, agrari,
Socialisti, conservator,
Tutt i mafa inchini
E in auto i vö portât,
Basta che sulla scheda
Ti abbia a ricordat!..

Ma passada la testa,
Nominadi consiglier,
Più navot i sa ricorda,
I ga altri gross pensier...
E mi ritorni a ves
Quel povro paesan,
Che più nessun salüda
Per non sporcass i mang.
E se con l'auto incontri
In strada quest o quel,
Devi saltaa sui mür
Se a vöi salvaa la pel!

Vün dal 5 franc!

BERTA D'OPINIONE

Esiste in Inghilterra
La fabbrica di grammofoni
«La Voce del Padrone»;
Per non pagare il dazio,
Da noi si fanno i dischi:
«Questa la mia opinione».

POSTI STRA...VACANTI

Grande impresa commerciale in Verscio, cerca
per subito due stenodattilografe, un capocontabi-
le, due contabili, un fatturista e quattro corrispon-
denti. Offerte urgenti a Novitas, Verscio.

DIOR ZEPP BERETTA

Una volta le ragazze mi volevan bene e mi corteg-
giavano. Oggi non più. Sai dirmi o eco, da cosa
dipende?
Risponde la eco: Pendeeeee!

Ci credi tu, che quest'anno faranno veramente il

progetto dell'acquedotto Pedemontese?
Perché?... Si vede dalla mia faccia che son
scemo? „, „Chiaravalle

9



II nostra carnevale
Nostro, non nel senso verscese, bensi di noi tutti:
prossimi e simili. La gente che accorre a Verscio,
la prima domenica di Quaresima, per partecipa-
re all'ultima giornata carnasciaiesca in terra tici-
nese (il giorno dopo, il Carnevale lo si ritrova solo

a Basilea, dove alle quattro di mattina il famoso
«Morgenstreich» dà l'avvio a tre giorni di baldo-
ria), la gente — dicevo — proviene non solo dai
paesi limitrofi ma da tutta la regione del Locarne-
se, e anche da piùlontano. Quest'annopoi, diverse

teste coronate — Relipak di Locarno, Re di
Gössdi Losone, ReSbotapissdi Muralto, ReCon-
didoo di Ascona e Re Pelarat di Tegna — hanno
reso visita, in pompa magna, al nostro Re Lifrocc
e alla sua augusta consorte. Il programma delle
manifestazioni indette da Re Lifrocc XXI è stato
ben ricco di attrattive: dalla consegna delle chia-
vi, il venerdi sera, con la partecipazione straordi-
naria délia «Krassdarost-Band», al Veglionissimo
di sabato notte, con i 5 elementi del complesso
musicale «Le nuove gocce», al Corteo maschera-
to di domenica, con le favolose Guggen-Musik,
«Schürü-Band» e «Krassdarost-Band» e, per fini-
re in perfetta letizia, la grande risottata in Piazza e,

alla sera, il Ballo mascherato con gli «On Stage».
Di più, veramente, non si potevafare!
Dei carvenali passati, già si è parlato su Treterre
(primavera 1984, n. 2): una storia assai lunga, il

cui inizio sembra documentato dalla fotografia
pubblicata su detto numéro di Treterre, in cui ap-
pare, alla testa di un corteo con tanto di carro del
Dio Bacco, uno stendardo portante la scritta
«Carnevale pedemontese 1900». Nel 2000, le Tre
Terre potranno festeggiare quindi il primo Cente-
nario del loro carnevale. E chissà che non si ritorni
allora ad un unico «Carnevale pedemontese»,
con la fusione anche dei tre comuni e dei diversi
patriziati: un Carnevale unico di un'unicacomuni-
tà: tre terre e tre campanili, si, ma un'anima sola!
Utopia? Ma perché non crederci?
Per ora, restiamo ai nostri tre regni: quello di
Tegna con Re Pelaratt; quello di Cavigliano con Re

Bagulon e quello di Verscio con Re Lifrocc: regni
che si confrontano, armati solo di buon umore, di-
fesi da un esercito di maschere pronte a morire e
a far morire... dal ridere!
Finché si sa ridere, o almeno sorridere, la vita ci

appare in tutta la sua bellezza e ricchezza, e
anche nei momenti difficili riusciamo a scoprirne il

lato buono. E ridere, sapevano anche i nostri an-
tenati, nonostante i loro costumi severi. Il buon
umore l'avevano ereditato certamente dai padri
che, già nel 1600, avevano trovato in Toscana una
terra generosa e accogliente, che offriva loro
pane e lavoro. La capacité di cogliere il lato piace-
vole in ogni situazione, anche la più penosa, ci
viene sicuramente da questi nostri emigranti che,
a Livorno, assimilarono lo spirito vivo e arguto dei
toscani e ne appresero quella filosofia che, in

qualsiasi contingenza, ti fa trovare lo spunto per
una buona battuta capace di risollevarti lo spirito,
anche quando ti sembra che tutto vada per il peg-

gio. E dalla Toscana sono venute anche certe
usanze, corne quella délia «pentolaccia», di cui si

parla su Treterre nell'articolo citato. Accennando
ai primi giochi organizzati negli anni Venti, vi si de-
scrive infatti quello délia «pentolaccia», gioco or-
mai dimenticato da noi, ma ancora in uso a
Livorno.
È tradizione dei livornesi — per la prima domenica

di Quaresima — di appendere al soffitto, una
dopo i'altra, delle pentole di coccio che i ragazzi-
ni, con gli occhi bendati, devono riuscire a rom-
pere con un bastone. Dalla pentola colpita, pos-
sono piovere caramelle e dolciumi, ma anche —
per i meno fortunati — segatura e cenere. Si sot-
tolinea, cosi, l'inizio délia quaresima, dopo le
feste del carnevale che i ragazzini salutano con
nostalgia, cantando:

«Carnevale, non te n'andare,
che t'ho fatto un bel mantello,
ogni punto, un fegatello,
Carnevale non te n'andar...»

Perché mai, un fegatello? È abitudine dei livornesi,

di grigliare, per Carnevale, pezzetti di fegato di
maiale infilati in uno spiedino, uno dopo l'altro, tra
unafogliad'alloroe unafettina di pane. È I'ultima
occasione di mangiare carne di maiale, poiché
con l'inizio del caldo, le macellerie suine chiudo-
nosino all'autunno. Quindi, nel cucinare il mantello

per Carnevale, dopo ogni punto eseguito, ci si

rifocilla con un fegatello. Forse, anche ai verscesi
viene l'acquolina in bocca. Beh, anche senza fe-

gatelli, alla tavola del carnevale verscese non
mancano certo pietanze appetitose, corne dimo-

strano le fotografie del nostro bravo Fredo al quale
lasciamo il compito di parlarci, attraverso le sue

immagini, dei carnevale 1992, per la seconda
volta organizzato con successo dall' Unione spor-
tiva di Verscio, subentrata, lo scorso anno, al
«Comitate) organizzativo del Carnevale di Verscio»
che ha ceduto tutto il suo materiale al Comune,
perché lo metta a disposizione, gratuitamente,
aile associazioni del paese per manifestazioni sul
territorio del Comune.
A conclusione di questa nostra chiacchierata sul
Carnevale, lasciamo spazio ad una poesia appar-
sa sul numéro unico «II Lifrock» pubblicato per il

Carnevale 1951: vi passano, in rivista, molti perso-
naggi delle Tre Terre, in parte defunti, in parte
ancora viventi. Già allora, la corte di re Lifrock conta-
va diversi sudditi celebri.

Antonio Zanda
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PRESENTAZIONE

Sudditi «Lifrochiani»
La corte...
...e tutti gli altri!

E della corte
il numer uno
passa la «Vespa»
cavalca Bruno.

Gran présidente
buon cittadino
semprezelante
il Beniamino.
Di nostre radio
ripara i «dann»
lo studiosissimo
Oscar Hofmann.
Verso la gloria
sempre in cammino
diverrà celebre
don Severino.
Di nostra corte
è il più gran savio
carni e pittura
dà Peri Ottavio.

Vende conserve
balsamo «Zeller»
certo non nano
è Sami Keller.

Camions, rimorchi
moto ed affini
real pilota

buon Maggini.
Dei PTT
è un dei nomi
gira ad Ascona
Sandrin Leoni.
Di questa corte
fa parte certo
I'industriale
sior Guenzi Alberto.
Posto per mille
ricchi e straccioni
sa servir tutti
Beppe Poncioni.
Fra tutti quanti

giardini e latte

AI Gran Consiglio
andrà — che bazza —
il candidato
Cesare Mazza.

Cervello, nervi
cuore, rognoni
cura a dovere
G. Martignoni.
Pia, Anna, Rosa
pongono al bivio
il segretario
Cavalli Livio.

Frutta, verdura
vini nostrani
— gran commerciante -

il Damiani.
Tiene osteria,
rade la gente,
il nostra Alfonso
dei Sanclemente.
Fammi un progetto,
ti prego... insisto,
buon pel disegno
Cavalli Sisto.

La calla neve
gli frutta ghelli
anche trasporti
fa Vivarelli.
Sa servir tutti
in breve spazio
posta di Tegna...
...Janner Ignazio.
Di boccie e scopa
lieto è se parli
il giuocatore
Mario Decarli.

Riparo tutto,
pochi quattrini,
sono il meccanico
Vico Rollini.

Sorveglia i pesci
ed i nembrotti
I'insuperabil
Ettor Monotti.
Si dà al ritratto
con gusto fino
è dei Cavalli
il Giuseppino.
Scanna capretti
buoi e montoni
il macellaio
Bondio Leoni.

Servizio pronto
jodati e cloro
ti somministra
Leon Teodora.

Arte, ceramica
e «Topolino»
I'enciclopedico
Mazzi Carlino.

Maneggia I'ova
senza unascossa
«Seg» succursale
Pippo De Rossa.

Strage di polli
e d'anatrotti
«Peugeot» rombante
fiscal... Monotti.
Come linguista
non puoi toccarlo
sempre cortese
quel Zanda Carlo.

Per la sua tasca
e pertuo stomaco
fabbrica pane
Vittorio Monaco.
È non saltando
di palo in frasca
presento assieme
il Geninasca.

Omaggioatutti
con grandi inchini
vi porge il suddito
...Un fra i Zurini.
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QUANDO
LA PORTA SBATTE

«No, decisamente non era stata una buona idea
e... sicuramente non ci sarebbe stato un altro in-
contro... né mi interessava esprirmere un giudizio
oggettivo sulla persona... volevo solo rientrare e...
varcata la soglia di casa mia, con un gesto tanto
deciso quanta immediate tirai il chiavistello e al

tempo stesso il fiato».
Oh,... non era stata inseguita né tantomeno mi-
nacciata, no...
Semplicemente avevo chiuso fuori casa un dan-
no un affanno, avevo precluso a un uomo la possibilité

di intromettersi nella mia vita o di fame parte.
La porta chiusa mi aveva protetta regalandomi
uno spazio dentro il quale ritrovarmi.
Questa cosa era successa tanto tempo prima e...
poi, con il piacere di spalancare a un altro la mia
vita, la porta divenne un simbolo attraverso il quale

emersero le mie priorité affettive.

La porta intesa come apertura ma anche come
chiusura...
La porta accostata...
La porta un poco aperta dalla quale entra uno
spiraglio di luce o d'ombra...
La porta sdentata... consumata dal tempo...
La porta chiusa a chiave... sprangata...
La porta scardinata...
La porta... misura interiore di alcuni valori.
E talvolta, per fare il punto alla situazione o forse
solo per gioco, mi chiedo da quale parte io stia.
AH'intemo o all'estemo di una porta chiusa?
Vado verso la porta spalancata o aspetto colui
per il quale io spalanco la mia?
Là, protetto, dietro una porta chiusa, non c'è sol-
tanto un cassone un dipinto un abito, ma c'è un
segreto che io custodisco...
E là, c'è l'estasi di una porta spalancata, la parte-
cipazione, latrasparenza...
E se la porta la vedo dal di dentro o dal di fuori
chiusa oppure aperta... 1'implicazione cambia,
magari il discorso si capovolge... cambiano i pun-
ti di vista, le possibilité di accedere, le disponibilité...

Con le porte conviene andarci cauti, eppure la ra-
gazzina Aline di undici anni ha scritto: «Le perso-
ne possono divertirsi a sbattere la porta dei sogni
in qualunque punto della casa».
E questo non è poco!
Ma quando la porta sbatte veramente, per me è
forse tempo di chiuderla achiave o di spalancarla
appieno.

Marioliva Cavalli
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chi le riconosce?
Fredo Meyerhenn, il nostra fotografo, ha percor-
so Tegna, Verscio e Cavigliano alla ricerca di vec-
chie porte.
Eccone alcune: ai lettori di Treterre, il compito di
scoprire dove si trovano.
Le risposte, su cartolina postale, con indicato il

nome del villaggio in cui sono state fotografate,
dovranno pervenire alla Redazione di Treterre,
6654 Cavigliano, entra il 31 agosto 1992.
I membri délia Redazione e i loro familiari sono
esclusi dal concorso.

Fra i partecipanti che avranno inviato il maggior
numéro di risposte esatte, saranno estratti a sorte
tre premi:
1. Raccolta rilegata di TRETERRE (1983-1988)
2. Abbonamento a TRETERRE per 2 anni e una

serie di cartoline illustrate
3. Abbonamento a TRETERRE per 1 anno e una

serie di cartoline illustrate.

pl
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